
Il 4 settembre 1870 cadeva il Secondo Impero, e in Francia 

veniva proclamata la Terza Repubblica.  

Questo stravolgimento politico aprì di fatto all'Italia la strada per 

Roma. All’alba del 20 settembre 1870, circa 15.000 soldati  

pontifici, in massima parte zuavi (volontari quasi tutti di  

provenienza francese, belga o olandese) erano pronti a  

fronteggiare le mosse degli assedianti di Roma, bersaglieri e fanti 

del Regio Esercito Italiano che aspettavano da giorni la  

dichiarazione di resa dello Stato pontificio. 

Fu così che l’Esercito Italiano ottenne, quasi senza sforzo, ciò che 

appariva, solo pochi anni prima, una chimera, un miraggio.  

I bersaglieri conquistavano l’obiettivo che Garibaldi non era stato 

in grado di raggiungere. Roma, dopo più di 1000 anni di domino 

temporale dei Papi, diveniva italiana!. 

Un giovane ufficiale (e promettente scrittore) del regio esercito 

annotava in quel frangente: «la porta Pia era tutta sfracellata; la 

sola immagine della Madonna, che le sorge dietro, era rimasta 

intatta; le statue a destra e a sinistra non avevano più testa; il 

suolo intorno era sparso di mucchi di terra; di materassi fumanti, 

di berretti di Zuavi, d'armi, di travi, di sassi. Per la breccia vicina 

entravano rapi-damente i nostri reggimenti». Il nome dell’ufficiale 

era Edmondo De Amicis, colui che avrebbe poi raggiunto la fama 

con Cuore. 

Dopo l’apertura della “breccia” che consenti la riconquista di  

Roma, Porta Pia è divenuta luogo simbolo della storia d’Italia. 

Oggi, a memoria di quei fatti d’arme a cominciare dal portone 

interno inizia via XX Settembre che, snodandosi lungo un  

tracciato rettilineo congiunge simbolicamente la “breccia” al 

“potere di Roma” il palazzo del Quirinale che fu residenza del  

Papato prima e oggi sede della Presidenza della Repubblica. 




